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B9-0337/2021

Risoluzione del Parlamento europeo sulla posizione del Parlamento sulla valutazione in 
corso da parte della Commissione e del Consiglio dei piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza
(2021/2738(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza1 
(regolamento RRF),

– vista la sua risoluzione del 20 maggio 2021 sul diritto del Parlamento di essere 
informato riguardo alla valutazione in corso dei piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza2,

– visti gli articoli 174 e 175 del trattato sull'Unione europea (TUE),

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che il regolamento RRF è stato adottato secondo la procedura legislativa 
ordinaria;

B. considerando che il dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) rappresenta uno 
strumento senza precedenti in termini di volume e mezzi di finanziamento; che la 
Commissione si sta preparando a emettere debito, dal momento che tutti gli Stati 
membri dell'UE hanno ormai ratificato con successo la decisione sulle risorse proprie3;

C. considerando che il controllo democratico, la rendicontabilità e l'esame parlamentare 
dell'attuazione dell'RRF sono possibili soltanto se il Parlamento è pienamente coinvolto 
e se tutte le sue raccomandazioni sono prese in considerazione in tutte le fasi; che il 
Parlamento esprime la propria posizione sulle questioni che rientrano nel dialogo sulla 
ripresa e la resilienza, anche attraverso risoluzioni e scambi con la Commissione; che la 
Commissione deve tenere conto di detta posizione;

D. considerando che il regolamento RRF stabilisce che l'obiettivo generale è quello di 
promuovere la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione, migliorando 
quindi la resilienza, la preparazione alle crisi, la capacità di adeguamento e il potenziale 
di crescita degli Stati membri, attenuando l'impatto sociale ed economico della crisi, in 
particolare sulle donne, i bambini e i giovani, e contribuendo all'attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali, mediante il sostegno alla transizione verde e la riduzione 
delle emissioni di almeno il 57 %, compresi gli assorbimenti, secondo le disposizioni 
della legge europea sul clima e nel rispetto dell'obiettivo della neutralità climatica 
dell'UE entro il 2050, e all'attuazione della transizione digitale, contribuendo in tal 

1 GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17.
2 Testi approvati, P9_TA(2021)0257.
3 Decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, relativa al sistema delle risorse 
proprie dell'Unione europea (GU L 424 del 15.12.2020, pag. 1).
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modo alla convergenza economica e sociale verso l'alto, al ripristino e alla promozione 
di una crescita sostenibile come pure all'integrazione delle economie dell'Unione e 
incentivando la creazione di posti di lavoro di alta qualità, nonché contribuendo 
all'autonomia strategica dell'Unione unitamente a un'economia aperta e generando un 
valore aggiunto europeo;

E. considerando che l'obiettivo specifico dell'RRF è quello di fornire un sostegno 
finanziario che consenta agli Stati membri di raggiungere i traguardi e gli obiettivi delle 
riforme e degli investimenti stabiliti nei rispettivi piani per la ripresa e la resilienza;

F. considerando che, di norma, gli Stati membri avrebbero dovuto presentare alla 
Commissione i loro piani nazionali per la ripresa e la resilienza entro il 30 aprile 2021; 
che, a oggi, 23 Stati membri hanno presentato alla Commissione i loro piani per la 
ripresa e la resilienza;

G. considerando che il Parlamento ha ripetutamente invitato la Commissione a fornire 
informazioni, anche per iscritto, sullo stato di avanzamento della valutazione dei piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza ai fini del dialogo sulla ripresa e la resilienza;

1. ritiene che l'RRF rappresenti uno strumento storico dell'UE per promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale, incoraggiare la convergenza, aiutare gli Stati membri 
ad attenuare l'impatto economico e sociale della pandemia di COVID-19 e indirizzare le 
loro economie su percorsi di crescita solidi e sostenibili, preparare l'UE ad affrontare 
sfide di lungo periodo come la transizione giusta, la transizione verde e la 
trasformazione digitale e generare un valore aggiunto dell'UE;

2. chiede che la Commissione applichi scrupolosamente la lettera e lo spirito del 
regolamento RRF nel processo di valutazione dei piani nazionali per la ripresa e la 
resilienza e fornisca valutazioni approfondite ed esaustive, prima dell'adozione dei 
pertinenti progetti di decisione di esecuzione del Consiglio; plaude agli sforzi profusi 
dalla Commissione per garantire la sua rapida adozione prima dell'estate, ma si aspetta 
che non sia fatta alcuna concessione politica in sede di valutazione dei piani; sottolinea 
che piani ambiziosi e una corretta esecuzione sono essenziali per non sprecare questa 
opportunità storica; si attende che la Commissione e gli Stati membri siano in grado di 
trarre il massimo vantaggio dall'RRF ed elaborare piani di alta qualità che 
contribuiscano in modo significativo alla realizzazione dei nostri obiettivi europei 
condivisi;

3. è convinto che i fondi debbano essere distribuiti in modo equo nella società e alle 
generazioni future, per garantire che abbiano il massimo impatto possibile in termini di 
convergenza economica e sociale verso l'alto e convergenza territoriale, nonché in 
termini di benessere e stabilità economica; chiede una completa trasparenza e 
rendicontabilità nell'assegnazione e nell'utilizzo dei fondi;

4. rinnova la sua richiesta volta a garantire il diritto del Parlamento a essere informato in 
merito alla valutazione in corso dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza, al fine 
di consentire un impeccabile controllo democratico da parte del Parlamento sulla 
valutazione e l'attuazione dell'RRF da parte della Commissione;

5. invita la Commissione a valutare attentamente se e in quale misura ciascun piano 
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nazionale per la ripresa e la resilienza contribuisca efficacemente a tutti e sei i pilastri di 
cui all'articolo 3 del regolamento RRF in modo completo ed equilibrato; ricorda che 
ogni misura dovrebbe contribuire a una o più delle aree di intervento di pertinenza 
europea strutturate nei sei pilastri;

6. si compiace del fatto che, secondo le informazioni fornite dalla Commissione, tutti i 
piani formalmente presentati conseguono gli obiettivi di investimento nei settori del 
clima e del digitale; invita la Commissione a valutare anche l'aspetto qualitativo delle 
misure proposte, per garantire che soddisfino gli obiettivi sia quantitativi che qualitativi 
in modo efficace e durante l'intera fase di attuazione;

7. ricorda che, conformemente al regolamento, l'RRF non deve finanziare spese nazionali 
ricorrenti, salvo in casi debitamente giustificati;

8. osserva che i progetti transfrontalieri che interessano più di uno Stato membro generano 
un elevato valore aggiunto europeo, con i relativi effetti di ricaduta, e si rammarica del 
fatto che pochi piani nazionali contengano progetti transfrontalieri; invita la 
Commissione a incoraggiare con forza gli Stati membri a presentare progetti 
transfrontalieri da finanziare attraverso l'RRF;

9. osserva che pochi Stati membri hanno scelto di richiedere prestiti nei piani nazionali per 
la ripresa e la resilienza presentati; invita gli Stati membri a prendere in considerazione 
l'impiego ottimale dei prestiti disponibili per evitare qualsiasi perdita di opportunità;

10. invita la Commissione a tenere conto dell'eventuale necessità futura di modificare i 
piani nazionali al fine di garantire la conformità ai requisiti del regolamento RRF per la 
preparazione del progetto di atto di esecuzione del Consiglio;

Transizione verde

11. valuta positivamente il fatto che gli investimenti verdi nell'ambito dell'RRF saranno in 
parte finanziati tramite l'emissione di obbligazioni verdi;

12. sottolinea che, conformemente alla metodologia enunciata nell'allegato VI dell'RRF, 
tutti i piani dovrebbero destinare al clima almeno il 37 % della dotazione totale 
(sovvenzioni e prestiti); invita la Commissione a prestare attenzione alla valutazione 
dell'obiettivo di destinare il 37 % della spesa al clima, al fine di non etichettare 
doppiamente o erroneamente le misure e di evitare l'ecologismo di facciata 
(greenwashing); esprime preoccupazione per il fatto che alcuni investimenti siano 
classificati come investimenti verdi benché non siano coperti dalla metodologia di 
controllo di cui all'allegato VI; suggerisce di sottoporre a ulteriore esame qualsiasi 
estensione della metodologia per la marcatura verde di cui all'allegato VI del 
regolamento; invita la Commissione a incoraggiare gli Stati membri a intraprendere le 
riforme che agevoleranno il successo dell'attuazione nei settori faro individuati nei suoi 
orientamenti;

13. ricorda che le disposizioni relative al principio di "non arrecare un danno significativo" 
sono uno strumento fondamentale per contribuire alla transizione verde, unitamente al 
requisito secondo cui almeno il 37 % della spesa (sovvenzioni e prestiti) per gli 
investimenti e le riforme contenuti in ciascun piano nazionale per la ripresa e la 
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resilienza dovrebbe essere destinato a sostenere gli obiettivi climatici, e per evitare il 
finanziamento di misure in contrasto con gli obiettivi climatici dell'Unione; ricorda che 
tutte le misure devono rispettare il principio di "non arrecare un danno significativo" ai 
sensi dell'articolo 17 del regolamento sulla tassonomia4; esprime preoccupazione per la 
mancata osservanza, da parte dei piani, di tale principio e invita la Commissione a 
garantirne il pieno rispetto, anche durante la fase di attuazione, e a pubblicare tutte le 
valutazioni correlate; insiste sul fatto che l'attuazione dell'RRF non può portare a un 
allentamento delle norme ambientali né essere in contrasto con le leggi e i regolamenti 
ambientali;

14. ricorda che, in considerazione dell'importanza di affrontare la drammatica perdita di 
biodiversità, il regolamento RRF dovrebbe contribuire a integrare l'azione a favore della 
biodiversità nelle politiche dell'Unione; invita la Commissione a pubblicare una 
panoramica delle misure relative alla biodiversità elencate nei piani per la ripresa e la 
resilienza; esprime preoccupazione per il fatto che la maggior parte dei piani per la 
ripresa e la resilienza contiene misure molto limitate a favore della biodiversità, o non 
ne contiene affatto; si attende che la Commissione applichi rigorosamente, a tale 
proposito, il principio di "non arrecare un danno significativo" e imponga una 
correzione delle proposte di riforma o di investimento suscettibili di danneggiare la 
biodiversità o non corredate dalle adeguate misure di accompagnamento;

15. sottolinea che gli investimenti devono avere un "impatto duraturo" affinché l'UE 
consegua i suoi obiettivi di neutralità in termini di emissioni di carbonio; è favorevole a 
investimenti verdi che portino alla trasformazione economica dell'Europa e 
contribuiscano a colmare la carenza di investimenti rispettosi del clima e dell'ambiente 
non sovvenzionando eccessivamente l'acquisto di beni di consumo durevoli; esprime 
preoccupazione per il fatto che molti piani nazionali per la ripresa e la resilienza si 
concentrano sugli investimenti a breve termine e chiede maggiori investimenti e riforme 
di prossima generazione che possano anche avere un impatto immediato;

Trasformazione digitale

16. sottolinea che, conformemente al regolamento RRF, tutti i piani dovrebbero prevedere 
misure che contribuiscano efficacemente alla transizione digitale o ad affrontare le sfide 
che conseguono da tale transizione e che tali misure dovrebbero rappresentare almeno il 
20 % dell'assegnazione totale del piano per la ripresa e la resilienza sulla base della 
metodologia per la marcatura digitale di cui all'allegato VII; ricorda che la metodologia 
va utilizzata di conseguenza per le misure che non possono essere direttamente 
assegnate a un campo di intervento elencato nell'allegato VII; ricorda altresì che i 
coefficienti di sostegno agli obiettivi digitali possono essere aumentati per gli 
investimenti individuali al fine di tener conto delle misure di riforma correlate che ne 
aumentano l'impatto sugli obiettivi digitali;

17. ricorda che, per gli investimenti nelle capacità e nella connettività digitali, gli Stati 
membri dovrebbero fornire nei loro piani un'autovalutazione della sicurezza basata su 
criteri oggettivi comuni che identifichi eventuali problemi di sicurezza e specifichi in 
che modo tali questioni saranno affrontate al fine di conformarsi alla pertinente 

4 Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 
all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).
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normativa dell'Unione e nazionale; invita la Commissione a garantire che tutti i piani 
nazionali contenenti tali investimenti forniscano una siffatta valutazione e che le 
rispettive misure non siano in contrasto con gli interessi strategici dell'Unione;

18. esprime preoccupazione per il fatto che alcuni piani nazionali non presentano un 
equilibrio adeguato in termini di investimenti nella trasformazione digitale, in 
particolare nelle infrastrutture digitali;

Stimolare la crescita economica e favorire la coesione sociale e territoriale

19. invita la Commissione ad assicurare che i piani nazionali per la ripresa e la resilienza 
prestino adeguatamente attenzione alle misure rivolte ai bambini e ai giovani, in 
particolare nei paesi in cui sono stati individuati problemi strutturali in ambiti quali 
l'abbandono scolastico, la disoccupazione giovanile, la povertà infantile e l'educazione 
della prima infanzia; insiste sul fatto che le riforme e gli investimenti a favore dei 
giovani, in particolare quelli relativi al miglioramento delle competenze, alla 
riqualificazione, all'istruzione, alla formazione professionale, all'istruzione duale e 
all'apprendimento permanente, dovrebbero essere allineati alla garanzia per i giovani e 
concentrarsi sullo sviluppo di competenze oltre che sull'acquisto di attrezzature; 
sottolinea che le riforme e gli investimenti a favore dei bambini dovrebbero essere 
allineati ai principi della garanzia per l'infanzia e concentrarsi sul diritto di accesso e 
sulle opportunità di assistenza sanitaria gratuita, istruzione gratuita, assistenza 
all'infanzia gratuita, alloggio decoroso e alimentazione adeguata per tutti i bambini in 
condizioni di povertà;

20. si compiace delle misure previste nei piani per la ripresa e la resilienza conformemente 
al pilastro europeo dei diritti sociali e alle iniziative dell'UE in materia di occupazione, 
istruzione, salute e protezione sociale al fine di rafforzare la coesione sociale e i sistemi 
di protezione sociale e ridurre le vulnerabilità; ricorda alla Commissione che i piani per 
la ripresa e la resilienza devono rispettare in modo soddisfacente i criteri di valutazione; 
ritiene che gli investimenti verdi e digitali abbiano grandi potenzialità in termini di 
creazione di posti di lavoro di qualità e riduzione delle disparità e del divario digitale; 
invita la Commissione ad assicurare che le comunità e le regioni più vulnerabili, nonché 
quelle maggiormente colpite dai cambiamenti climatici, beneficino degli investimenti; 
invita la Commissione a scoraggiare la pratica del riconfezionamento di progetti privi di 
un reale valore aggiunto per le regioni in ritardo di sviluppo, soprattutto quando ciò 
rischia di accentuare il divario di convergenza sociale, economica e territoriale dell'UE;

21. esorta la Commissione a insistere affinché gli Stati membri attuino misure di riforma e 
di investimento che aumentino la resilienza amministrativa e istituzionale e la 
preparazione alle crisi;

22. chiede che la Commissione e il Consiglio garantiscano che la parità di genere e le pari 
opportunità per tutti, nonché l'integrazione di tali obiettivi, siano tenute in 
considerazione e promosse nel corso di tutta la preparazione e l'attuazione dei piani per 
la ripresa e la resilienza; si attende che la Commissione raccolga e analizzi 
sistematicamente i dati disaggregati per genere esistenti per l'attuazione dell'RRF e 
riferisca in merito a tali dati, in linea con la relazione speciale n. 10/2021 della Corte dei 
conti europea;
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23. ricorda che i piani per la ripresa e la resilienza dovrebbero comprendere misure per 
l'attuazione di riforme e di progetti di investimenti pubblici mediante un pacchetto 
coerente; ritiene che molti piani nazionali dipendano fortemente dagli investimenti, ma 
debbano compiere maggiori sforzi nel settore delle riforme strutturali; ricorda alla 
Commissione che i piani nazionali per la ripresa e la resilienza devono affrontare le 
strozzature critiche nelle economie degli Stati membri e che, a tal fine, tutti i piani 
dovrebbero contribuire ad affrontare in modo efficace tutte le sfide individuate nelle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per paese o un sottoinsieme significativo delle 
stesse, ivi compresi i relativi aspetti fiscali; insiste sulla necessità che, a prescindere 
dalla dimensione degli Stati membri e dal loro calendario elettorale, la Commissione sia 
particolarmente attenta a garantire che le riforme proposte siano autentiche e non 
riduttive rispetto a riforme più ambiziose adottate in precedenza;

24. sottolinea che la creazione di posti di lavoro di qualità è uno degli obiettivi inclusi nel 
regolamento RRF e che dovrebbe essere realizzata mediante un pacchetto completo di 
riforme e investimenti;

25. si rammarica del fatto che i piani nazionali per la ripresa e la resilienza non siano 
sufficientemente coordinati con gli accordi di partenariato e con programmi dell'UE 
come InvestEU; chiede la creazione di sinergie e complementarità tra l'RRF, gli accordi 
di partenariato e altre azioni dell'UE, anche agevolando il ricorso ai comparti nazionali 
di InvestEU;

26. ricorda alla Commissione che il coinvolgimento significativo delle PMI e delle start-up 
è un obiettivo esplicito del regolamento RRF, anche per quanto riguarda le procedure di 
appalto pubblico; esprime preoccupazione per il fatto che i fondi dell'RRF andranno 
prevalentemente a vantaggio delle grandi imprese e rischieranno di ostacolare la 
concorrenza leale; invita la Commissione a prestare la massima attenzione a garantire 
che le PMI e le start-up beneficino del finanziamento dell'RRF, anche attraverso la 
formulazione di tappe fondamentali e gli orientamenti in corso sull'attuazione del 
programma negli Stati membri; suggerisce di istituire una quota specifica dei 
finanziamenti dell'RRF i cui destinatari finali siano PMI e di includere indicatori 
comuni nelle modalità di monitoraggio dell'RRF;

Partecipazione dei portatori di interessi

27. ricorda che, conformemente all'articolo 18, paragrafo 4, lettera q), dell'RRF, i piani 
nazionali per la ripresa e la resilienza dovrebbero contenere "una sintesi del processo di 
consultazione, condotto conformemente al quadro giuridico nazionale, delle autorità 
locali e regionali, delle parti sociali, delle organizzazioni della società civile, delle 
organizzazioni giovanili e di altri portatori di interessi e il modo in cui il piano per la 
ripresa e la resilienza tiene conto dei contributi dei portatori di interessi"; invita la 
Commissione a sollecitare gli Stati membri a consultare tutti i portatori di interessi 
nazionali e ad assicurare il loro coinvolgimento, compreso il coinvolgimento della 
società civile e delle autorità locali e regionali, nell'attuazione e, in particolare, nel 
monitoraggio dei piani, per assicurare che, in caso di eventuali future modifiche o nuovi 
piani, abbiano luogo consultazioni;

28. rammenta che l'articolo 152 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
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stabilisce che l'Unione riconosce e promuove il ruolo delle parti sociali al suo livello e 
ne deve rispettare l'autonomia; sottolinea che un adeguato coinvolgimento dei portatori 
di interessi nazionali, quali i parlamenti nazionali, le autorità locali e regionali, le parti 
sociali, le ONG e la società civile, sarà decisivo per il successo dei piani nazionali e 
dell'RRF nel complesso; manifesta le preoccupazioni sollevate dal Comitato delle 
regioni e deplora il fatto che molti Stati membri non abbiano coinvolto le autorità 
regionali e locali nel processo di elaborazione dei piani, o lo abbiano fatto in misura 
inadeguata, pur facendo affidamento su di esse per convogliare una gran parte dei fondi 
dell'RRF; si rammarica altresì del fatto che, in alcuni casi, nemmeno i parlamenti 
nazionali siano stati adeguatamente coinvolti o informati;

Stato di diritto e limitazione della corruzione nell'attuazione dell'RRF

29. sottolinea che il successo dell'RRF e dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza 
presuppone una trasparenza e una rendicontabilità solide da parte della Commissione, 
degli Stati membri e di tutti i partner esecutivi;

30. ricorda che l'RRF e ciascuno dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza dovrebbero 
rispettare pienamente il regolamento sulla condizionalità dello Stato di diritto5; ritiene 
che la Commissione debba respingere qualsiasi misura o progetto contrari ai valori 
dell'UE sanciti dall'articolo 2 TUE;

31. ricorda che l'attuazione dell'RRF dovrebbe avvenire in linea con il principio della sana 
gestione finanziaria; chiede che la Commissione valuti in modo approfondito le 
modalità proposte dagli Stati membri per prevenire, individuare e correggere i conflitti 
di interesse, la corruzione e la frode, nonché per evitare la duplicazione dei 
finanziamenti a titolo dell'RRF e di altri programmi dell'Unione; invita la Commissione 
a proporre un progetto di bilancio rettificativo al fine di aumentare il finanziamento 
destinato all'Ufficio europeo per la lotta antifrode e alla Procura europea e di fornire 
loro le risorse finanziarie e umane necessarie, in modo commisurato alla necessità di 
controllare questo importo di spesa dell'UE che non ha precedenti; esorta la 
Commissione a monitorare molto attentamente i rischi esistenti per gli interessi 
finanziari dell'UE durante l'attuazione dell'RRF, prestando una particolare attenzione 
agli appalti pubblici;

32. invita gli Stati membri a raccogliere e registrare i dati sui destinatari e i beneficiari finali 
nonché gli obiettivi, l'importo e l'ubicazione dei progetti finanziati dall'RRF in un 
formato elettronico standardizzato e interoperabile, e a utilizzare lo strumento unico di 
estrazione di dati fornito dalla Commissione; invita la Commissione, a tale riguardo, a 
finalizzare quanto prima lo strumento unico di estrazione di dati; ricorda che 
l'articolo 22, paragrafo 2, del regolamento RRF prevede l'obbligo per gli Stati membri 
di raccogliere categorie standardizzate di dati nonché di garantire il relativo accesso; 
ricorda alla Commissione di garantire tali obblighi ai fini dell'audit e del controllo, e di 
fornire informazioni comparabili sull'utilizzo dei fondi in relazione alle misure per 
l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito dei piani per la ripresa e la 
resilienza; ricorda inoltre alla Commissione la necessità di assicurare la trasparenza dei 
beneficiari finali e di garantire che siano predisposte disposizioni adeguate volte a 
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evitare la duplicazione dei finanziamenti;

Valutazione del Parlamento in merito agli atti delegati

33. ritiene che il successo dell'attuazione dell'RRF rafforzerà anche le argomentazioni a 
favore di una struttura europea comune delle finanze pubbliche e potrebbe fungere da 
modello in tal senso; ricorda che, conformemente al regolamento RRF, la Commissione 
definisce gli indicatori comuni da utilizzare per riferire in merito ai progressi compiuti e 
ai fini del monitoraggio e della valutazione dell'RRF;

34. ricorda alla Commissione il diritto di veto del Parlamento per quanto riguarda la 
definizione di una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale, anche per 
quanto riguarda i bambini e i giovani; invita la Commissione ad assicurare la piena 
trasparenza per quanto concerne la tempistica della loro approvazione; sottolinea 
l'importanza di concordare una metodologia di monitoraggio sociale nonché un quadro 
di valutazione per riferire in merito ai progressi compiuti e all'attuazione dell'RRF; 
ritiene che i progetti di proposte presentati al Parlamento non siano all'altezza delle sue 
aspettative;

Conclusioni

35. invita la Commissione a valutare i piani presentati in modo adeguato e conforme al 
regolamento RRF; esprime serie preoccupazioni circa la conformità di diverse misure 
contenute nei piani nazionali per la ripresa e la resilienza ai requisiti del 
regolamento RRF di riferimento, e invita la Commissione ad assicurare che tutti gli 
elementi di tutti i piani siano pienamente conformi al regolamento RRF;

36. ricorda la sua richiesta alla Commissione di adempiere al suo obbligo previsto dal 
regolamento RRF di fornire al Parlamento tutte le informazioni pertinenti sullo stato di 
avanzamento dell'attuazione di detto regolamento e di tenere conto di qualsiasi elemento 
derivante dalle opinioni espresse attraverso il dialogo sulla ripresa e la resilienza, 
comprese le opinioni condivise dalle commissioni pertinenti e nelle risoluzioni 
approvate in Aula; accoglie con favore gli sforzi più intensi esplicati dalla Commissione 
per fornire informazioni adeguate durante le riunioni periodiche con il Parlamento;

37. ricorda al Consiglio che, segnatamente nella fase dell'adozione delle decisioni di 
esecuzione, "gli esiti pertinenti delle discussioni in seno agli organi preparatori del 
Consiglio sono condivisi con la commissione competente del Parlamento";

38. invita la Commissione a continuare a seguire un approccio aperto, trasparente e 
costruttivo durante i dialoghi sulla ripresa e la resilienza;

39. ricorda che nel 2020 il Parlamento si è espresso a favore di un piano di ripresa più 
robusto e invita la Commissione e il Consiglio a valutare se, per affrontare la crisi, siano 
necessari fondi aggiuntivi in modo da assicurare che l'UE sia in grado di competere con 
le grandi economie;

°

° °
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40. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, al 
Consiglio europeo e alla Commissione.


